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Michael Connelly: Il giorno dell'innocenza                                                                ROMANZI 
Piemme, 2023, traduzione di Alfredo Colitto                                                                               
                                                                                                                                                                      

Il  Corcoran State Prison non è il  tipo di carcere da cui si  esce con le proprie
gambe. Eppure per Jorge Ochoa, sepolto là dentro per un omicidio che non ha
commesso, è arrivato quel momento: tra i flash dei fotografi, dopo quattordici
anni, eccolo compiere il primo passo da uomo libero. E se è tornato nel regno
dei vivi lo deve soltanto a una persona: Mickey Haller. Geniale e rocambolesco
come sempre, l'avvocato più famoso di Los Angeles è riuscito nell'impossibile. In
men che non si dica Haller si ritrova inondato di lettere di detenuti che giurano
di  essere  innocenti  e  vogliono  lui.  Soltanto  lui.  In  suo  soccorso  arriva  il
fratellastro, l'ex detective Harry Bosch, con l'ingrato compito di scovare, in quella
montagna di fogli coperti di grafie incerte ed errori grammaticali, un possibile
caso vincente. E quando il detective s'imbatte nella lettera di Lucinda Sanz, in
carcere per l'omicidio dell'ex marito poliziotto, qualcosa gli dice che è proprio il
caso che cercava. Un caso in cui le incongruenze sono più delle certezze, una
condanna frettolosa da parte di un dipartimento di polizia deciso a ottenere una
rapida giustizia per la morte di uno dei suoi.                                N    CONNELLY GIO

Alessandro Baricco: Abel: un western metafisico                                                     ROMANZI
Feltrinelli, 2023                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                      

Ha ventisette anni, Abel, quando diventa leggenda. Ha messo fine a una rapina
sparando simultaneamente con due pistole  contro obiettivi  diversi.  Un colpo
detto  il  Mistico,  che  pochi  sono  in  grado  di  mettere  a  segno  con  la  sua
precisione. È lo sceriffo della cittadina di un Ovest immaginario ed è innamorato
di  Hallelujah Wood,  una donna che ha addosso una specie  di  mistero,  mani
piccole e labbra orientali. Anche lei lo ama: ogni tanto parte senza che lui sappia
dove va – “passiamo senza fermarci, è inteso così” –, ma torna sempre. La madre
di Abel, invece, anni prima se n’è andata per non tornare mai più. Ha preso i
quattro cavalli migliori e ha lasciato lui, i fratelli e la sorella al loro destino. Una
bruja una volta gli  ha detto: “Sarà molto doloroso, ma un giorno, Abel, te lo
prometto, nascerai”.                                                                            N    BARICCO ABE

Han Kang: L’ora di greco                                                                                                ROMANZI
Adelphi, 2023                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                      

In una Seoul rovente e febbrile, una donna vestita di nero cerca di recuperare la
parola che ha perso in seguito a una serie di traumi. Le era già successo una
prima volta,  da adolescente,  e  allora  era stato l’insolito  suono di  una parola
francese a scardinare il silenzio. Ora, di fronte al riaffiorare di quel mutismo, si
aggrappa  alla  radicale  estraneità  del  greco  di  Platone  nella  speranza  di
riappropriarsi della sua voce. Nell’aula semideserta di un’accademia privata, il
suo  silenzio  incontra  lo  sguardo  velato  dell’insegnante  di  greco,  che  sta
perdendo la vista e che, emigrato in Germania da ragazzo e tornato a Seoul da



qualche anno, sembra occupare uno spazio liminale fra le due lingue. Tra di loro
nasce un’intimità intessuta di penombra e di perdita, grazie alla quale la donna
riuscirà forse a ritornare in contatto con il mondo.                              N    HAN ORA

Vincenzo Latronico: La chiave di Berlino                                                                    ROMANZI
Einaudi, 2023                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                      

 «Nessun’altra città è così piena di vuoto». Al volgere del millennio i grandi vuoti
di  Berlino,  le  cicatrici  lasciate  dal  ventesimo secolo  sul  tessuto della  città,  si
riempiono: dei sogni di una generazione che da tutta Europa ne fa il luogo di una
promessa; del desiderio di chi vi cerca la trasgressione e l’estasi dei rave e dei sex
party; delle nostalgie degli expat di tutto il mondo, fra cui moltissimi italiani, che
a Berlino hanno cercato una nuova vita, fortuna o oblio. Scrivendo di Berlino,
Vincenzo Latronico scrive il romanzo di formazione di una generazione. 

                            N    LATRONICO CHI

Paolo di Paolo: Romanzo senza umani                                                                       ROMANZI
Einaudi, 2023                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                      

Un  uomo  cammina  lungo  le  rive  di  un  grande  lago  tedesco.  È  partito
all’improvviso, dopo avere provocato una serie di “incidenti emotivi”, come lui
stesso li definisce. È ripiombato nella vita di persone che non vedeva da tempo.
Ha risposto a email rimaste lì per quindici anni, facendo domande fuori luogo.
Ha provato a riannodare fili spezzati. Mauro Barbi, storico di professione, cerca
di aggiustare i ricordi degli altri – le persone che ama e ha amato – proponendo
la  sua  versione  dei  fatti.  Cerca  di  costruire  una  “memoria  condivisa”  che  lo
riguarda. Ma che impresa è? Forse c’entra una Piccola era glaciale privata, un
processo di raffreddamento che ha spopolato la sua esistenza. Dove sono Fiore,
Arno, il vecchio Cardolini, Meri, la Ragazza belga di Madrid? Dov’è Anna? Dove
sono tutti? Forse il lago a cui ha dedicato anni di studio può dargli le risposte che
cerca.  Vede,  anzi  immagina,  l’immensa  lastra  di  ghiaccio  che  lo  copriva  da
sponda a sponda quattro secoli e mezzo prima. Il sole pallido su una catasta di
uccelli  morti.  Un  lunghissimo  inverno  che  travolse  l’Europa  con  i  suoi  venti
polari, le grandinate furiose, le inondazioni. Una remota stagione estrema che
faceva battere i denti, perdere la speranza, impazzire.            N    DIPAOLO ROM

Alessia Gazzola: Una piccola formalità                                                                       ROMANZI
Longanesi, 2023                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                      

Rachele sa bene che cosa va di moda e che cosa no, ed è da sempre una
grande esperta dei trend del momento al  punto che l'ha reso il  proprio
lavoro: nella Milano più divertente, tra un aperitivo con gli amici nell'ultimo
locale  aperto  e  un  evento  privato,  lei  scrive  di  lifestyle  sulla  notissima
rivista Chic&Glam. Quindi se di eredità, atti notarili e faccende giuridiche
connesse non ne sa nulla è ampiamente giustificata. Per esempio: perché



mai  dovrebbe fare  come vuole  suo padre e  rinunciare  a  scatola  chiusa
all'insolita proprietà che suo zio le ha lasciato? Le sembra una follia e, in
più, il suo intuito da giornalista le suggerisce che in quel lascito c'è qualcosa
di interessante.                                                                             N   GAZZOLA PIC

Laura Pariani: Selvaggia, aspra e forte                                                                       ROMANZI
Einaudi, 2023                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                      

2008. In una estancia di Bahía Negra, nell’Alto Paraguay, una donna riordina
i suoi appunti di viaggio: in quelle note, tra qualche fotografia sbiadita e un
pugno  di  ricordi,  scorre  il  mistero  di  un  uomo  che  ha  vissuto  la  sua
esistenza  come  un  romanzo  d’avventura,  e  la  cui  fine  è  avvolta  nella
leggenda. Fine Ottocento. Guido Boggiani è un pittore affermato, frequenta
D’Annunzio e i circoli artistici più raffinati, ma il successo non lo appaga.
Sogna una nuova vita, insegue una libertà che gli è impossibile afferrare in
Italia,  e  decide di  partire.  Attraversa  l’Atlantico e nei  territori  selvaggi  e
pericolosi, intriganti e seducenti, del Sud America finalmente trova quello
che  cerca:  un  mondo  –  e  un  popolo,  quello  delle  tribù  indigene
dell’inesplorato Chaco paraguayo – ancora tutto da scoprire.  Qui,  tra  le
minacce dei cannibali pitáyovai “coi piedi alla rovescia” e nuove amicizie
alimentate da “solitudini condivise, da nostalgie che restano non condivise
e dal combustibile garantito dal whisky”, Guido adotta lo stile degli indios,
ma presto si ritrova a essere una presenza scomoda, guardato con sospetto
dagli  indigeni e apertamente osteggiato dai grandi proprietari  terrieri,  ai
quali quell’europeo che difende le tribù dallo sfruttamento non piace per
nulla.                                                                                                 N   PARIANI SEL

A. K. Blakemore: Le streghe di Manningtree                                                             ROMANZI
Fazi, 2023; traduzione di Velia Februari                                                                                         
                                                                                                                                                                      

Inghilterra,  1643.  Il  Parlamento  combatte  contro  il  re,  la  guerra  civile
infuria, il fervore puritano attanaglia il Paese e il terrore della dannazione
brucia  dietro  ogni  ombra.  A  Manningtree,  una  cittadina  della  contea
dell’Essex privata dei suoi uomini fin dall’inizio della guerra, le donne sono
abbandonate a se stesse; soprattutto alcune di loro, che vivono ai margini
della comunità: le anziane, le povere, le non sposate, quelle dalla lingua
affilata. In una casupola sulle colline abita la giovane Rebecca West, figlia
della vedova Beldam West, «donnaccia, compagna di bevute, madre»; tra
un  espediente  e  l’altro  Rebecca  trascina  faticosamente  i  suoi  giorni,
oscurati  dallo  spettro  incombente  della  miseria  e  ravvivati  soltanto
dall’infatuazione per lo scrivano John Edes. Finché, a scombussolare una
quotidianità  scandita  da malelingue e battibecchi,  in  città non arriva un
uomo:  Matthew  Hopkins,  il  nuovo  locandiere,  che  si  mostra  fin  dal



principio molto curioso. Il suo sguardo indagatore si concentra sulle donne
più  umili  e  disgraziate,  alle  quali  comincia  a  porre  strane  domande.  E
quando  un  bambino  viene  colto  da  una  misteriosa  febbre  e  inizia  a
farneticare di congreghe e patti, le domande assumono un tono sempre più
incalzante…                                                                             N   BLAKEMORE STR

Vito Mancuso: Non ti manchi mai la gioia: breve itinerario di liberazione                SAGGI 
Garzanti, 2023                                                                                                                                      

A ognuno di  noi  capita di  vivere momenti di  stallo,  quando non riusciamo a
trovare la forza  per andare avanti né sappiamo quale direzione prendere.  La
letteratura  ci  insegna  che  da  sempre  siamo  in  lotta  con  questa  sensazione
d'impotenza, ciò che è cambiato è solo il nostro modo di reagire. Se in passato
cercavamo una via di fuga nella religione, oggi la troviamo in una nuova fede che
celebra  il  culto  dell'Io.  L'inganno,  però,  è  dietro  l'angolo,  perché nel  credere
soltanto in sé il narcisismo non fa altro che aggravare la propria prigionia.
                                                                                                                   VS   128  MAN V

Richard Osman: L'ultimo diavolo a morire: la nuova indagine del Club dei delitti del 
giovedì, traduzione di Roberta Corradin; SEM, 2023                                               ROMANZI

Si pensa che a Natale ci si possa rilassare, ma non nel mondo del Club dei delitti
del giovedì,  un gruppo di pimpanti vecchietti con la passione per le indagini,
un’infinita  curiosità  e  una  grande  capacità  di  deduzione.  Il  giorno  di  Santo
Stefano un pacco tutt’altro che innocuo attraversa la Manica di contrabbando. A
un tratto scompare e a questo punto si scatena il caos. Il numero dei cadaveri
inizia a salire, finché nella lista compare anche quello di una persona vicina al
Club.  Così  i  nostri  amici  si  trovano a  dover  affrontare  una ricerca  delicata  e
complessa, i cui effetti potrebbero rivelarsi letali anche per loro. Con il tempo
che scorre implacabile e un assassino che si dirige verso Cooper’s Chase, la loro
casa di riposo, c’è da chiedersi se la fortuna abbia deciso di rivolgersi altrove. Chi
sarà “l’ultimo diavolo a morire”?                                                         N    OSMAN ULT

Carmine Abate:  Un paese felice                                                                                        ROMANZI

Mondadori, 2023                                                                                                                                      

 Le pietre con cui sono state costruite le case di Eranova, in Calabria, parlano la
lingua  della  leggenda  e  sono  impastate  di  un  magma  ribollente  capace  di
travolgere il mondo per come ci viene consegnato. Negli anni Settanta Eranova è
ancora un paese giovane, fondato nel 1896, quando alcuni massari e contadini si
ribellarono al marchese proprietario delle terre in cui vivevano per rivendicare la
propria libertà, dare sostanza a un'utopia, edificarla in pietra e carne. Lo sa bene
Lina,  una  studentessa  idealista  e  caparbia  come  i  fondatori  del  suo  paese.
Quando  Lorenzo  la  incontra  all'università  di  Bari,  ignora  il  motivo



dell'inquietudine che si annida nei suoi occhi verdi, non sa che Eranova rischia di
sparire per far posto al quinto centro siderurgico italiano. Lina non si dà pace, e
cerca di convincere la gente a lottare contro questa colossale follia, utile solo per
riempire le tasche voraci della 'ndrangheta. Aiutata da Lorenzo, scrive appelli al
presidente  della  Repubblica,  al  papa,  al  presidente  del  Consiglio,  a  politici  e
persino a Pasolini, conosciuto in una libreria di Bari, perché blocchino il progetto,
prima che sia troppo tardi.                                                                 N    ABATE      PAE

John Grisham:  Lo scambio                                                                                                     ROMANZI
traduzione di Luca Fusari e Sara Prencipe, Mondadori 2023         
                                                                                                                                                                      

New  York,  2005.  Mitch  e  Abby  McDeere  vivono a  Manhattan.  Socio  del  più
grande studio legale del mondo lui, editor di libri di cucina lei, due figli piccoli,
sembrerebbero  una  coppia  di  successo  come  altre,  se  non  fosse  per  il  loro
incredibile passato. Mitch è infatti l'indimenticato protagonista de Il socio, il legal
thriller  che  ha  lanciato  la  straordinaria  carriera  di  John  Grisham.  All'epoca
giovane  avvocato  di  belle  speranze,  Mitch  aveva  smascherato  i  crimini  dello
studio  legale  Bendini  di  Memphis  presso  il  quale  lavorava  ed  era  riuscito  a
fuggire dagli Stati Uniti con Abby facendo perdere le sue tracce. Quindici anni
dopo, Mitch è nel suo nuovo prestigioso ufficio al quarantottesimo piano di un
grattacielo  di  Manhattan  intento  a  guardare  Battery  Park  dall'alto  della  sua
nuova posizione. Ancora non sa che di lì a pochi giorni lo attende una sfida senza
precedenti. Uno stimato socio romano gli chiede di aiutarlo in un delicato caso
internazionale che vede coinvolto un importante cliente turco in Libia.  Mitch
parte immediatamente per Roma e, in poco tempo, si ritrova al  centro di un
sinistro complotto che ha implicazioni a livello mondiale e mette in pericolo i
suoi colleghi e, soprattutto, la sua famiglia.                            N    GRISHAM       SCA

Marcello Simoni:  La taverna degli assassini : un'indagine di Vitale Federici    
Newton Compton 2023                                                                                                ROMANZI  

Anno del Signore 1793. Granducato di Toscana. Un castello fondato su un'antica
abbazia, un cadavere avvolto nei tralci di una grande vite. Sotto le luci di un'alba
invernale,  i  vitigni  innevati del  barone  Calendimarca  si  rivelano  teatro  di  un
omicidio. Non solo un enigma inspiegabile, ma anche un'onta per il casato del
nobiluomo.  Vitale  Federici,  insieme  al  suo  devoto  discepolo  Bernardo  della
Vipera, si ritroverà a investigare su un delitto i cui moventi sembrano affondare
nell'antica  tradizione  vinicola  della  famiglia  baronale,  e  nella  sua  cantina
sotterranea  che,  simile  a  una  biblioteca,  pare  celare  un  indizio  sull'identità
dell'assassino.  Riuscirà  Vitale  a  fare  luce  su  questo  caso,  in  cui  ambizione,
inganno  e  antiche  passioni  si  intrecciano  in  un  mistero  forse  impossibile  da
decifrare?                                                                                                    N SIMONI TAV
 

Jacqueline Reich e Catherine O'Rawe:  Divi: la mascolinità nel cinema italiano                SAGGI 
Donzelli, 2015                                                                                                                                      



Il divismo cinematografico nasce in Italia con le favolose dive del cinema muto:
ma come nasce e cosa significa il divo? Qual è il rapporto che si instaura fra la
star maschile e la mascolinità italiana? Questo volume esamina lo sviluppo del
fenomeno dal periodo muto al cinema contemporaneo, offrendo una lettura dei
vari modi in cui la star maschile è stata interpretata dagli inizi del Novecento fino
a oggi. Nella prima parte del libro le autrici tracciano il contesto storico, sociale e
industriale  in  cui  i  divi  si  collocano,  e presentano i  principali  approcci  teorici
necessari per interpretarli attraverso la semiotica, lo studio dei generi, dello stile
di recitazione e della produzione culturale dei fan.                VS   791.43655    REI J

Federico Rampini: La speranza africana : la terra del futuro: concupita, incompresa, 
sorprendente,  Mondadori, 2023                                                                                               SAGGI

Il nostro futuro si giocherà in Africa. Il mondo la osserva con un'attenzione nuova.
È  il  baricentro  demografico  del  pianeta:  lì  si  concentrerà  la  crescita  della
popolazione in questo secolo, mentre la denatalità avanza altrove. Un'altra sfida
riguarda  le  materie  prime,  in  particolare  materiali  strategici  nella  transizione
verso un'economia sostenibile: molti dei minerali e metalli rari indispensabili per i
pannelli solari o le auto elettriche vengono estratti in Africa. Del continente gli
italiani  conoscono  solo  una  narrazione  pauperistica  e  catastrofista.  L'Africa  è
descritta  come l'origine  della  «bomba migratoria»  che  si  abbatterà  su  di  noi.
Viene compianta come la vittima di tutti gli appetiti imperialisti e neocoloniali:
quelli occidentali o la nuova invasione da parte della Cina. Fa notizia solo come
luogo  di  sciagure  e  sofferenze:  conflitti,  siccità  e  carestie,  sfruttamento  e
saccheggio di risorse, profughi che muoiono attraversando il Mediterraneo. Dagli
anni  Settanta,  quando  si  spensero  le  prime  speranze  di  rinascita  nell'epoca
dell'indipendenza  post-coloniale,  l'Occidente  ha  mescolato  la  sindrome  della
pietà, i complessi di colpa e una «cultura degli aiuti umanitari» destinata a creare
dipendenza e corruzione.                                                              VS   320.96       RAM F

L'Italia del miracolo: Federico Caffè, Amintore Fanfani, Felice Ippolito, Enrico Mattei, Donato 
Menichella, Costantino Mortati, Adriano Olivetti                                    
Eclettica, 2023 ;  a cura di Francesco Carlesi                                                                             SAGGI   

Il  genio  di  Olivetti  che  seppe  coniugare  cultura,  territorio  e  innovazione;  il
modello sociale internazionale di Mattei e le ricerche all’avanguardia in campo
nucleare di Ippolito, entrambi di estrema attualità in tempi di crisi energetica; il
mondo dei tecnici simboleggiato da Menichella, con l’Iri prima e la Banca d’Italia
poi;  il  grande afflato sociale  dell’economista  Caffè e di  Fanfani,  professore e
protagonista della prima Repubblica, i quali pur non sempre in sintonia seppero
scrivere pagine importanti tra accademia e politica, fino alla lezione di Mortati
improntata all’idea comunitaria di lavoro quale cardine dello Stato, contro le
derive  finanziarie  e  individualiste.  “L’Italia  del  Miracolo”  è  un  viaggio  nelle
biografie di  questi grandi  personaggi  della  cultura,  dell’imprenditoria  e  della
storia che ci restituisce, pur con tutte le sue luci e ombre, una stagione fatta di
sfide, creatività, crescita e sviluppo.                                               VS 338.040  CAR F



Elena Martelli: All’aria sparsi                                                                                                     SAGGI

il Saggiatore, 2023                                                                                                                                        

        
Radi  o  folti,  ricci  o  lisci,  tinti  o  grigi:  “All’aria  sparsi”  costruisce  una  storia
artistica, letteraria,  mitologica ed emozionale dei nostri  capelli.  Attingendo a
un’enorme quantità di documenti, con raffinata e vagabonda erudizione Elena
Martelli ha dato vita a un racconto, privato e collettivo, delle rivoluzioni culturali
che le nostre capigliature hanno segnato nei secoli.  Da Sansone e Dalila alla
Laura  petrarchesca,  dalle  acconciature  della  corte  del  Re  Sole  ai  film  di
Hollywood, dalle parrucche dei giudici inglesi agli orridi toupet: queste pagine ci
permettono di smarrirci fra le mode di ogni tempo, ma soprattutto di svelare i
significati  nascosti  dietro  a  un  taglio  à  la  Titus  o  à  la  garçonne,  oppure  di
esplorare  l’atlante  di  pittori,  scultori,  poeti,  esteti  che  hanno  raffigurato  e
descritto le chiome e le zazzere che ognuno di noi porta.             VS   391  MAR E
 

Robert Conquest: Raccolto di dolore : collettivizzazione sovietica e carestia terroristica  SAGGI 

Rizzoli, 2023, traduzione di Vittoria de Vio Molone, Sergio Minucci.                                                  

Pubblicato per la prima volta nel 1986, “Raccolto di dolore” è stato il  primo
libro a parlare in maniera esplicita di grande carestia organizzata,  rompendo
così la congiura del silenzio e costringendo il mondo accademico e l'opinione
pubblica  in  generale  a  fare  i  conti  con  il  più  colossale  e  impressionante
occultamento  della  storia  contemporanea.  Su  incarico  dell’Università  di
Harvard, Conquest realizza il primo, e per molti anni unico, completo resoconto
storico di una delle più drammatiche e devastanti serie di eventi del mondo
moderno: l’atroce moria per fame che tra il 1932 e il 1933 uccise in Ucraina
milioni di persone. Dopo la sua pubblicazione, il  libro è stato criticato in più
occasioni  dai  filosovietici  che  lo  liquidarono  come  “menzogna
controrivoluzionaria” e bollandolo come utile solo a “servire i bisogni politici
dell’anticomunismo”; ma è davvero raro, ormai, trovare qualcuno in grado di
individuare  una  seria  giustificazione  all’operazione  di  sterminio  deliberato
voluta da Stalin, o di affermare che il regime che ha perpetrato tale rovina sia
stato qualcosa di diverso da un disastro intellettuale, morale, demografico ed
economico.                                                                                VS   947.0842     CON R

Annette von Droste-Hülshoff: Quadri della brughiera; Ultimi doni: poesie                      POESIE 

Ariele, 2022 -  a cura di Gianni Bertocchini                                                                           

Il presente volume di poesie di Annette von Droste-Hülshoff propone i Quadri
della brughiera e, in prima traduzione italiana, le liriche della raccolta Ultimi
doni,  fatta uscire  postuma dalla  famiglia  dell'autrice nel  1860.  Le due parti
sono accomunate dal fatto di dare voce a una delle due anime della scrittrice,
la poetessa della natura pagana contrapposta a quella della religione cattolica: i
Quadri della brughiera sono la raccolta che incarna ed esprime al meglio lo



spirito naturistico della Droste, mentre gli Ultimi doni nascono con l'intento di
pubblicare  le  poesie  inedite  di  carattere non religioso.  Ma percezione della
natura, religiosità e riflessione poetica si intrecciano in modo complesso anche
nella  produzione  profana  della  Droste:  apparentemente  celebrazione  della
natura,  descrizione minuziosa della vita  di  piante e piccoli  animali  di  cui  la
scrittrice  pare  partecipare  con  gioia  sincera,  tale  esplorazione  della  natura
viene a configurarsi come un viaggio in un mondo popolato da forze occulte e
misteriose,  un  viaggio  segnato  dalla  colpevole  consapevolezza  del  ruolo
fondamentale  che  la  stessa  poesia  ricopre  nell'evocazione  di  quelle  forze
demoniache.                                                                                VS   831.7        DRO A

Michele Serra: Gli sdraiati                                                                                             ROMANZI
Feltrinelli, 2023
                                                                                                                                                                        

EForse sono di là, forse sono altrove. In genere dormono quando il resto del
mondo è sveglio, e vegliano quando il resto del mondo sta dormendo. Sono gli
sdraiati.  I  figli  adolescenti,  i  figli  già ragazzi.  Michele Serra  si  inoltra  in  quel
mondo  misterioso.  Non  risparmia  niente  ai  figli,  niente  ai  padri.  Racconta
l’estraneità,  i  conflitti, le  occasioni  perdute,  il  montare  del  senso di  colpa,  il
formicolare  di  un’ostilità  che  nessuna  saggezza  riesce  a  placare.  Quando  è
successo? Come è successo? Dove ci siamo persi? E basterà, per ritrovarci, il
disperato, patetico invito che il  padre reitera al  figlio per una passeggiata in
montagna?  Fra  burrasche  psichiche,  satira  sociale,  orgogliose  impennate  di
relativismo etico,  il  racconto  affonda nel  mondo ignoto  dei  figli  e  in  quello
almeno altrettanto ignoto dei “dopopadri”.                                       N    SERRA SDR

Sandro Busso:  Lavorare meno : se otto ore vi sembran poche                                               SAGGI 
Gruppo Abele, 2023                                                                                                                                     

«Lavorare meno è per molti un sogno e per alcuni un obiettivo, ma una pratica
per pochi. Da queste basi nasce l’idea di fondo del volume: oggi lavorare meno
è un traguardo che, forse a differenza di un tempo, non si può raggiungere ex
lege  normando  la  durata  della  giornata  lavorativa,  ma  richiede  una
trasformazione radicale che va ben oltre i confini del mercato del lavoro. [... ] È
infatti indispensabile un cambiamento di paradigma che crei innanzitutto spazi
di legittimità politica per questa opzione al  di  là della sua mera sostenibilità
economica.  Una trasformazione  verso un modello  di  società  in  cui  il  lavoro
rivesta un ruolo meno centrale non solo in termini di organizzazione della vita
quotidiana  e  gestione  del  tempo,  ma  anche  in  termini  di  costruzione  delle
identità individuali, politiche e sociali». Condizioni imprescindibili per realizzare
questa  “rivoluzione”,  insieme  all’emancipazione  e  al  rifiuto  del  lavoro
insostenibile, sono nuove e radicali forme di redistribuzione del reddito.
                                                                                                        VS   331.117      BUS S
 

Emma Torzs: La biblioteca di sangue e inchiostro                                                            ROMANZI  
Mondadori 2023 ;  traduzione di Federica Aceto



La famiglia  Kalotay è da generazioni custode di una collezione di libri  molto
speciali: volumi rari e antichissimi, sulle cui pagine sono stati trascritti, con un
inchiostro a base di erbe e sangue, incantesimi di ogni tipo. Ci sono quelli che
permettono di  attraversare i  muri  o manipolare oggetti, e quelli  in  grado di
mettere a rischio la vita delle persone: veri e propri libri magici, che le sorelle
Joanna ed Esther sono state educate a rispettare e proteggere. È stata proprio
la magia, però, a separare le due ragazze: Esther ha trascorso gli  ultimi anni
spostandosi  da  un  luogo  all'altro,  cambiando  continuamente  lavoro,  nel
disperato tentativo di evitare l'incantesimo mortale che ha ucciso sua madre.
Joanna invece  è  rimasta  sola  nella  grande  casa  di  famiglia,  tra  i  boschi  del
Vermont,  nascosta  da  una  barriera  di  scudi  invisibili  che  le  consentono  di
proteggere la biblioteca ma che, al tempo stesso, la condannano alla solitudine
più assoluta. Fin da piccola riesce a identificare i libri magici grazie a un ronzio
che sente scorrere nelle vene ogniqualvolta si trova davanti al loro inchiostro
speciale,  e dopo la morte del padre ha dedicato la sua intera esistenza allo
studio e alla conservazione dei preziosi volumi.                                  N  TORZS BIB
 

Stefano Simoncelli:  Sotto falso nome                                                                               POESIE
Pequod, 2022
                                                                                                                                                                         

Era  l'alba  da  qualche  attimo/  quando  sei  ritornata  a  casa/  sedendoti  sulla
poltrona/ che era di tuo padre, in veranda,/ a guardare la pioggia che picchiava/
senza compassione l'erba  del  giardino./  «Sei  venuta a  riprendere il  tailleur/
azzurro delle nozze?» ho chiesto/ porgendoti una tazza di caffè/ appena fatto.
«No, preferisco/ l'abito bianco della cresima,/ più elegante e luminoso»/ hai
risposto continuando/ a guardare la pioggia/ e senza bere il caffè./ «Eri magica
nella foto/ in quella chiesa di Milano»/ ho detto cercando di sfiorarti/ non so se
la mano o la fronte./ «Grazie» mi hai sussurrato/ alzandoti e scomparendo/
molto al di là della pioggia.                                                       VS   851.92       SIM S

Cristina Cattaneo: Naufraghi senza volto: dare un nome alle vittime del Mediterraneo                 
Raffaello Cortina, 2018                                                                                                                  SAGGI  

Il  corpo  di  un  ragazzo  con  in  tasca  un  sacchetto  di  terra  del  suo  paese,
l’Eritrea; quello di un altro, proveniente dal Ghana, con addosso una tessera
della biblioteca; i  resti di un bambino che veste ancora un giubbotto la cui
cucitura interna cela la pagella scolastica scritta in arabo e in francese. Sono i
corpi delle vittime del Mediterraneo, morti nel tentativo di arrivare nel nostro
paese  su  barconi  fatiscenti,  che  raccontano  di  come  si  può  “morire  di
speranza”.  L’emergenza  umanitaria  dei  migranti  ha  restituito  alle  spiagge
europee decine di migliaia di cadaveri, oltre la metà dei quali non sono mai
stati identificati. Il libro racconta, attraverso il vissuto di un medico legale, il
tentativo di un paese di dare un nome a queste vittime dimenticate da tutti, e
come  questi  corpi,  più  eloquenti  dei  vivi,  testimonino  la  violenza  e  la
disperazione del nostro tempo.                                                  VS 304.845 CAT C 



Massimiliano Dona: Il carrello dalla parte del manico                                                           SAGGI 
Vallardi, 2023                                                                                       
                                                                                                                                                                         

Quante  volte  avete  pensato  che  «tanto  loro  –  negozianti,  artigiani,
ristoratori...  –  hanno  il  coltello  dalla  parte  del  manico»?  Un  libro  per
conoscere i trucchi del marketing e far valere i nostri diritti, per risparmiare in
maniera  intelligente  e  diventare  consumatori  più  felici.  Perché  il  conto  al
ristorante  è  sempre  più  salato  del  previsto?  Come  mai  al  supermercato
compriamo il doppio rispetto alla lista della spesa? Cosa possiamo fare se il
nostro hotel a 5 stelle, visto dal vivo, cade a pezzi? L'avvocato Massimiliano
Dona, attivista, divulgatore e presidente di Unione Nazionale Consumatori, ci
insegna a diventare acquirenti migliori e consumatori con una marcia in più,
svelando le  tecniche di  marketing per volgerle  a nostro vantaggio.  Usando
come  tappe  i  luoghi  in  cui  abitualmente  consumiamo  –  primo  fra  tutti  il
supermercato,  ma  anche  il  ristorante,  la  farmacia,  l'autofficina  e  gli  store
online –  Dona ci  parla  di  acquisti  impulsivi  e  routinari,  di  come prevenire
potenziali truffe, di venditori insistenti o negligenti (e di come liberarcene) e ci
spiega punto per punto come scrivere un reclamo nel caso le contromisure
non siano bastate.                                                                  VS   640.73       DON M

Karin Smirnof: Il grido dell’aquila (Millennium , 7)                                                          ROMANZI
Marsilio, 2023, traduzione dallo svedese di Laura Cangemi e Katia De Marco
                             

La  rivista  d’inchiesta  Millennium  ha  dovuto  chiudere  i  battenti  e  presto
diventerà un podcast, ma Mikael Blomkvist, che l’ha diretta per trentun anni,
non ha perso la sete di verità, soprattutto se scomoda. Il giornalismo è nel suo
dna, e il suo fiuto per la notizia si risveglia dovunque, perfino nel Norrbotten,
regione svedese sperduta e ricoperta di boschi dove la figlia Pernilla sta per
sposarsi. All’insaputa di Mikael, anche Lisbeth Salander ha raggiunto il Nord,
convocata dai servizi sociali per prendersi cura di Svala, la nipote tredicenne di
cui  ignorava  l’esistenza:  un’adolescente  geniale  come  lei,  che  riporta
prepotentemente  a  galla  il  suo  passato.  Dalla  Stoccolma  degli  scandali
finanziari ai territori innevati della Lapponia, ultima mecca della new economy
basata su energia verde e terre rare, le strade di Lisbeth e Mikael tornano a
incrociarsi in un moderno Far West, in cui le multinazionali non si fermano
davanti a nulla pur di accedere alle risorse naturali e, attirate dal promettente
greenwashing  su  larga  scala,  le  bande  criminali  operano  nell’ombra.  Tra
cospirazioni  e  tradimenti,  la  rabbia  di  Lisbeth  esplode  ancora  una  volta,
aprendosi un varco attraverso il fumo e il fuoco dei proiettili di vecchi e nuovi
nemici, in un mondo che, nonostante gli apparenti buoni propositi, è sporco e
cattivo come sempre.                                                                   N    SMIRNOFF GRI

Luisa Passerini: La quarta parte: digressioni a tempo perduto                                      SAGGI 
Manifestolibri, 2023
                                                                                                                                                                         



Questo piccolo libro racconta la vita di una donna nella quarta parte della sua
esistenza,  quella  che  secondo  Dante  comincia  a  settant'anni  e  dovrebbe
terminare a ottantuno, data ottimale per una morte serena. L'anziana donna,
ormai  prossima  a  questa  età,  ne  parla  in  prima  persona  intrecciando  toni
diaristici  con  ricordi  del  passato  e  notizie  di  eventi  contemporanei.  La
quotidianità della vecchia donna si snoda attraverso l'inverno e la primavera
della pandemia, che rende la morte più vicina e possibile. In questo percorso
lei trova guide molto diverse tra loro: un amico scrittore californiano; la regista
Agnès Varda; il filosofo David Hume; e un'ex allieva legata ai nativi americani
sia per la sua discendenza Navajo che per il  mestiere di antropologa. E poi,
come nella "Vita nova" di  Dante, cui il  libretto si  ispira,  compare un amore
inatteso e imprevisto, che illumina questa vita al suo termine.   VS 305.26 PAS L

   
Gabriella Caramore:  L'età grande: riflessioni sulla vecchiaia                                              SAGGI 
Garzanti, 2023            
                              

Alla vecchiaia comunemente si  pensa come a una stagione di triste declino,
d'immobilità, di giorni vuoti. Oppure, oggi più che mai, come a un'età in cui
ancora tutto è possibile, in un prolungamento indefinito della giovinezza. Ma
non appena  laceriamo il  velo  dei  tabù  e  dei  luoghi  comuni,  l'«età  grande»
spalanca  davanti  a  noi  paesaggi  inesplorati.  Nel  suo  nuovo  libro  Gabriella
Caramore fa esattamente questo: risponde all'esigenza di spingere lo sguardo
tra  le  fenditure  del  tempo,  ponendosi  in  ascolto  «della  propria  carne e  del
proprio sentire». Senza cedere a nessuna nostalgia, apre il suo cuore al passato,
ricorda i  turbamenti e gli  affetti dell'infanzia e della giovinezza,  contempla il
panorama delle cose perdute. Ma soprattutto guarda nascere nel presente un
desiderio inaspettato: il bisogno di sentirsi vivi, proprio quando ormai s'insinua
la consapevolezza della fine. Pur senza rinunciare alle asprezze e ai dubbi del
pensiero, le sue riflessioni danno forma a pagine delicate e intense, illuminate
da una grazia che incanta.                                                          VS   305.26       CAR G

Lidia Ravera:  Age pride                                                                                                          SAGGI 
Einaudi 2023                                                                                                                                        

Un terzo  della  popolazione  italiana  è  composta  da  ultrasessantenni,  hanno
davanti decenni  di  vita  ancora da vivere,  non è  mai  successo prima.  È  una
conquista o una condanna? Perché sia una conquista (un privilegio, una festa),
bisogna  liberarsi  degli  stereotipi,  quelle  «finte  verità  mai  verificate,  ma
stabilizzate  dalla  ripetizione  che  ci  rendono  pavidi  e  conformisti».  Sono  le
sbarre  della  gabbia  che  imprigiona  il  terzo  e  il  quarto  tempo  della  nostra
carriera di esseri umani. Vanno divelte, per liberare la forza e l'intelligenza che
l'accumularsi di anni, esperienze e consapevolezza ci hanno regalato. Age Pride
è  una  requisitoria  contro  l'ageismo,  tutto,  anche  quello  introiettato,  di  cui
spesso non ci rendiamo conto. È un manifesto contro lo stigma che colpisce chi
non  è  più  giovane  («Abbiamo  vissuto  troppo,  sappiamo  troppo  per  essere
infilati a forza in una categoria»). Ma soprattutto è l'invito, ben circostanziato e



convincente,  a  una  festa  possibile:  quella  dell'orgoglio  d'aver  vissuto,  della
voglia  di  continuare  il  viaggio  della  vita,  considerando  ogni  età  un  Paese
Straniero, da attraversare con la curiosità che merita, non la tappa di una via
crucis, da accettare, rassegnati.                                               VS   305.26       RAV L
   

Andrea Bartoli: La voce del cortile                                                                                        ROMANZI 
Damster, 2023                                                                                                                                    

Un cortile bolognese come tanti altri,  incastrato tra le  case di  un quartiere
popolare, in ballo tra le zone Saffi e Santa Viola e che narra in prima persona.
Erba zero, nemmeno a pagarla. Un luogo che si racconta attraverso le storie dei
suoi protagonisti, bambini e ragazzi cresciuti tra quelle mura a metà degli anni
settanta. Protetti, ma con la voglia di scoprire il mondo. Le partite al pallone tra
le auto parcheggiate, gli accampamenti lungo gli scalini di accesso ai portoni
dei  palazzi,  le  canzoni  ascoltate  in  cantina,  il  nascondino,  le  cerbottane,  le
lunghe sfide con le biglie di vetro. Racconti. E poi le comiche messe in scena
alle  scuole elementari,  le  recite a teatro.  Le lunghe corse in  bicicletta fuori
porta. Il bar all'angolo e i negozi, quelli di una volta. Lo stadio e la piscina poco
più  in  là.  I  pomeriggi  assolati  senza  l'ombra  di  un  albero.  Solo  cemento  a
buttare fuori il calore. La voglia di scoprire il mondo là fuori.  N BARTOLI    VOC

Chiara Colombini: Storia passionale della guerra partigiana                                               SAGGI 
Laterza 2023                                                                                                                                             

Le passioni e i  sentimenti, lo sappiamo, hanno un ruolo fondamentale nelle
nostre  vite.  Ci  fanno compiere  scelte  improvvise,  ci  fanno gioire  e  soffrire.
Alimentano  un  fuoco  che  non  può  essere  spento.  Passioni  e  sentimenti
certamente  mossero  le  donne  e  gli  uomini  che  scelsero  la  strada  della
ribellione  e  della  Resistenza  durante  la  guerra.  Possiamo  comprenderle
davvero noi che viviamo un altro tempo e un’altra storia? È quanto prova a fare
Chiara Colombini, cogliendo, attraverso diari, lettere e carteggi, queste passioni
‘in diretta’, nel loro erompere durante quei venti mesi, tenendo sullo sfondo ciò
che solo lo svolgersi della storia ha permesso di razionalizzare. In un tempo
condizionato  dall’eccezionalità  che  deriva  dall’intreccio  tra  guerra  totale,
occupazione e guerra civile, i partigiani si innamorano, coltivano ambizioni, si
accendono di entusiasmo o si arrovellano nell’insoddisfazione. Una condizione
in cui, oltre alla vita, è in gioco ciò che si è scelto di essere.  VS 945.0916 COL C

Benedetta Tobagi:  Segreti e lacune: le stragi tra servizi segreti, magistratura e governo 
Einaudi, 2023                                                                                                                          SAGGI

Un’Italia,  quella  della  seconda  metà  del  Novecento,  che  si  è  mossa  tra  le
lacune  dei  depistaggi  e  le  condotte  spesso  equivoche  dei  servizi  segreti.
Benedetta  Tobagi  racconta,  sullo  sfondo  delle  stragi,  la  dialettica  tra
intelligence, magistratura e potere esecutivo dalla P2 alla caduta del Muro.
“Segreti e lacune”, valendosi di documentazione d’intelligence declassificata in
larga parte inedita, indaga i conflitti tra magistratura, servizi segreti e potere



esecutivo nel corso dei processi per le grandi stragi terroristiche (1969-80), nel
periodo compreso tra la riforma dei servizi segreti del 1977 e la metà degli
anni Novanta, quando cioè l’Italia riemerge dal terremoto politico della fine
della Guerra fredda. In Italia i processi per le grandi stragi terroristiche, durati
decenni  e  terminati  spesso  con  assoluzioni  generalizzate,  costituiscono  un
terreno  d’indagine  perfetto  per  analizzare  la  conflittualità  permanente  tra
magistratura e servizi segreti. In ciascuno di essi si manifestano infatti lentezze,
gravi  distorsioni  e  depistaggi  veri  e  propri,  messi  in  atto  dagli  organismi
d’intelligence e da altre forze di sicurezza, operanti a servizio dell’esecutivo.

                                                             VS   364.131      TOB B

Davide Conti : Fascisti contro la democrazia : Almirante e Rauti alle radici della destra italiana,
1946-1976   Einaudi, 2023                                                                                                    SAGGI 

Il  Movimento  sociale  italiano  rivendicò  fin  dalle  origini,  come  fattore
identitario,  la  propria  estraneità  alla  Repubblica  nata  dalla  Resistenza  e  ai
valori  da essa espressi  nella  Costituzione,  ponendo da subito  all’ordine del
giorno la  questione di  «essere  fascisti  in  democrazia».  Giorgio  Almirante  e
Giuseppe (Pino) Rauti rappresentarono il  nostalgismo dei reduci  di  Salò nel
dopoguerra e sostanziarono quel  neofascismo politico che nei  decisivi  anni
Sessanta  e  Settanta  fu  radicalmente  ostile  ai  profondi  mutamenti  che
attraversavano il Paese. Giorgio Almirante (1914-1988), redattore della «Difesa
della razza» durante il regime fascista, fu capo di gabinetto al ministero della
Cultura popolare nella Repubblica di Salò.                          VS   324.245      CON D

Venezia: The passenger : per esploratori del mondo                                                       GUIDE

Iperborea, 2023                                                                                                                               
                                                                                                                                                                         

Se  altrove  la  modernità  e  l'urbanizzazione  hanno  cambiato  radicalmente  il
volto delle città lasciando giusto qualche scorcio dei centri storici vagamente
intatto, Venezia ha sempre rassicurato il visitatore: puoi venire oggi, domani o
tra  dieci  anni,  il  museo  a  cielo  aperto  sarà  sempre  qui.  Questa  visione
cristallizzata  e  in  parte  coltivata  dagli  stessi  veneziani,  i  limiti  fisici
all'espansione in orizzontale così come in verticale hanno contribuito a dare
questa  sensazione di  immobilità  e  astoricità:  ingannevole  e per  definizione
impossibile  in  un  ambiente  anfibio  e  mutevole  come  quello  lagunare.  Le
pagine di questo volume dimostrano il contrario, infatti: Venezia non è solo
attraversata da grandi cambiamenti, ma potrebbe addirittura essere presa a
paradigma delle crisi contemporanee, come termometro di quello che accadrà
nel mondo, a simbolo dell'Antropocene. La città sembra scivolare su un piano
inclinato dove calano gli abitanti e cresce il livello dell'acqua. Sono state erette
mura  difensive,  dall'acqua alta  con  le  barriere  del  Mose,  e  dalla  marea  di
turisti che invadono l'isola  con un ticket  d'ingresso in  via  sperimentale  dal
2024, che in futuro potrebbero diventare una misura permanente. Il precario
equilibrio  su  cui  si  regge  la  vita  a  Venezia  è  da  sempre  minacciato  dagli
elementi  naturali,  ma  relativamente  nuova  è  la  percezione  che  lo



spopolamento e  la  riduzione alla  monocultura turistica  siano una minaccia
altrettanto esistenziale. La città ha riserve d'ossigeno nei suoi studenti, nella
sua storia  di  resilienza così  come in  un attivismo associativo che  ha pochi
eguali in Italia: ha portato alla tardiva ma necessaria espulsione delle grandi
navi dal bacino di San Marco e preme perché si adottino soluzioni contro la
crisi abitativa, la privatizzazione delle isole della laguna e il moto ondoso. La
società civile chiede di re-immaginare la città, ascoltando la voce dei residenti
e rispettando l'ambiente, per non ripetere gli errori del passato, quando per
inseguire  un  ideale  di  modernità  si  è  insediato  un  polo  industriale
petrolchimico in un ecosistema così vulnerabile.         GT   VENETO       VENEZIA

Annie Ernaux: Perdersi                                                                                                     ROMANZI
L’Orma, 2023; traduzione di Lorenzo Flabbi                                                                                  

Tra il settembre del 1988 e l’aprile del 1990 una donna trascrive sul suo diario
la  passione  totale  e  incondizionata  che  sta  vivendo  per  un  uomo,  un
diplomatico  sovietico  di  stanza  a  Parigi  col  quale  ha  iniziato  una  relazione
durante  un  viaggio  in  URSS.  Con  l’intensificarsi  del  trasporto  erotico  e  del
coinvolgimento emotivo, l’autrice scopre di essere divenuta «una comparsa»
nella propria stessa vita, di dipendere in tutto e per tutto dalla presenza di un
amante  sempre  lontano  e  quasi  inconoscibile,  diviso  fra  doveri  coniugali  e
ambizioni di carriera. Senza ritocchi né censure, Ernaux ci offre la registrazione
in  presa  diretta  dell’esultanza  dei  corpi,  della  claustrofobia  dell’attesa,  del
sentimento che affolla ogni spazio e ogni istante.                          N ERNAUX  PER

Jo Nesbø:  La casa delle tenebre                                                                                      ROMANZI
Einaudi 2023; traduzione di Eva Kampmann                                                                                
                                                                                                                                                                         

Un bosco. Una casa. Una chiamata. E un monito: quando il telefono squilla,
non rispondere... Hai il coraggio di entrare nella casa delle tenebre? Dopo la
tragica morte dei genitori in un incendio, il  quattordicenne Richard Elauved
viene  mandato  a  vivere  con  gli  zii  nella  remota  cittadina  di  Ballantyne,
guadagnandosi  presto,  tra  i  nuovi  compagni  di  scuola,  la  reputazione  di
asociale  ed  emarginato.  Così,  quando  uno  studente  scompare  sotto  i  suoi
occhi, nessuno crede alla sua versione dei fatti: è stata la cabina telefonica ai
margini del bosco a risucchiare Tom nel ricevitore e a farlo svanire nel nulla.
L’unica a dargli retta è Karen, una ragazza che lo incoraggia a seguire gli indizi
su cui la polizia si rifiuta di indagare. Quando un altro ragazzo sparisce, Richard
dovrà dimostrare la sua innocenza fare i conti con la magia oscura che avvolge
Ballantyne e ne minaccia la distruzione.                                  N    NESBO        CAS

Franck Thilliez: Vertigine                                                                                                  ROMANZI
Einaudi, 2023 ; traduzione di Daniela De Lorenzo                                                             
                                                                                                                                                                         



Alcuni segreti vanno tenuti nascosti, ma saremmo disposti a morire purché
non  vengano  mai  svelati?  Jonathan  Touvier,  ex  alpinista  cinquantenne,  si
risveglia intontito e non sa dove si trova. Attorno a lui soltanto buio, umidità,
freddo. È finito in fondo a una grotta e non ha idea di come sia successo. Non è
solo. Insieme a lui ci sono il suo fedele cane Pokhara e due sconosciuti: Farid,
giovane di origini maghrebine, e Michel, uomo di mezza età che lavora in un
macello. Jonathan è incatenato al polso, Farid alla caviglia; Michel è libero, ma
la sua testa è coperta da una spaventosa maschera di ferro, che esploderà se si
allontana  dagli  altri  due.  Sulla  schiena  hanno  tre  biglietti  con  altrettante
domande: «Chi sarà il ladro?», «Chi sarà il bugiardo?», «Chi sarà l'omicida?».
Qualcuno  sta  giocando  con  loro,  e  ha  tessuto  con  cura  una  ragnatela
inestricabile per intrappolarli. Chi è? E perché l'ha fatto?            N THILLIEZ VER

Davide Longo:   Requiem di provincia                                                                              ROMANZI 
Einaudi, 2023                                                                                                        

 
Il dirigente di un grande gruppo industriale è in coma con un proiettile nella testa.
Qualcuno col viso coperto da un passamontagna gli ha sparato a sangue freddo
sul pianerottolo di casa. Sono cose che non capitano mai nella tranquilla provincia
piemontese.  È  il  1987,  Corso  Bramard  è  commissario  di  polizia  e  Vincenzo
Arcadipane è il suo braccio destro: un salto indietro nel tempo, all’origine di tutto
ciò  che  ha  reso  unici  e  indimenticabili  questi  personaggi.  Con  “Requiem  di
provincia” Davide Longo scrive un affascinante romanzo dall’atmosfera inquieta. E
senza mai rinunciare al suo misurato quanto irresistibile umorismo, tesse la trama
di una vicenda imprevedibile, che sorprende fino all’ultima pagina. Eric Delarue,
poco più di cinquant’anni, origini francesi, bello, istrionico, di successo, sposato
con una donna ricca:  un po’  per sfotterlo,  un po’  per  invidia,  gli  operai  della
fabbrica di cui era il responsabile lo chiamavano Julio, come Julio Iglesias di cui
aveva l’irresistibile sorriso. Chi poteva odiare uno così al punto da sparargli sulla
porta di casa?                                                                                            N    LONGO REQ

Saša Ilić:  Cane e contrabbasso                                                                                     ROMANZI
Keller 2023; traduzione di Estera Miočić                                                  
                                                                                                                                                                         

C'è  stato forse un momento,  agli  inizi  degli  anni  Novanta,  in  cui  il  giovane
marinaio  Filip  Isakovic  ha  guardato  incantato  il  mare  e  la  terraferma.  Un
momento dopo il  quale l'oscurità  della guerra ha divorato sia lui  sia  il  suo
Paese,  la  Jugoslavia.  Due  decenni  più  tardi,  ex  veterano  di  guerra  e
contrabbassista jazz ormai incapace di  suonare, Isakovic viene scortato fino
all'ospedale  psichiatrico  di  Kovin  dove  dovrà  sottoporsi  a  un  percorso  di
riabilitazione. In quel luogo fuori dal tempo nel quale vivono persone che Io
Stato  ha  prima  mandato  in  guerra  e  poi  abbandonato,  il  contrabbassista
incrocia la  sua esistenza con quella  dei  compagni  di  cura,  recupera ricordi,
suoni e nostalgie di un lontano amore, e soprattutto incontra il dottor Marko
Julius che ha vissuto i tempi turbolenti del Novecento, ha aderito alle posizioni
di Franco Basaglia e ha fatto di Kovin un personale baluardo di resistenza e



ribellione in cui propone teorie antipsichiatriche. Luogo simbolico, mondo nel
mondo,  l'ospedale  di  Kovin  diventa  ben  presto  affresco  di  una  società
smemorata che ha deciso di dimenticare le sue guerre e, come è stato con
altre grandi opere del Novecento ambientate in sanatori e luoghi di cura, è
l'epicentro di una raffinata narrazione letteraria che trasforma il microcosmo
sociale  dei  malati nello  specchio  del  declino  e  dei  mutamenti di  un'intera
civiltà.                                                                                                   N    ILIC         CAN

Ti presento Alfred                                                                                                         ROMANZI 
Clown Bianco 2023;  a cura di Maria Silvia Avanzato                                                                              
                                                                                                                                                                 

Un libro imperdibile  per gli  amanti del  grande maestro e  per chi  ne vuole
scoprire  i  capolavori.  Un viaggio  attraverso film famosi  e  meno famosi,  tra
aneddoti e curiosità da cui emerge con tutta la sua forza la personalità del
regista. Un percorso che dal cinema passa alla letteratura attraverso i racconti
di  otto  autori  e  autrici  che  si  sono  lasciati  ispirare  dalle  atmosfere,  dai
personaggi e dalle trame per raccontarci storie originali.

 N  TI PRESENTO TIP
 

Gipi:  Stacy                                                                                                                         FUMETTI
Coconino press, 2023                                                                                                                           

Gianni è uno sceneggiatore di serie tv di successo. La sua carriera è all’apice
quando un’intervista, all’apparenza innocua, rimette tutto in discussione. Tre
semplici  parole,  date  in  pasto  ai  social,  si  trasformano  in  una  bomba  di
indignazione. Colleghi e amici prendono le distanze, il suo pubblico gli volta le
spalle.  Una  gogna  che  non  è  soltanto  mediatica  e  professionale,  ma  lo
costringe a rimettere in discussione tutta la sua esistenza. Un libro feroce e
divertentissimo, che ha il coraggio di guardare dritto in faccia i propri demoni e
le storture della società in cui viviamo.                        FUMETTO      GIPI         STA

Benedetta Sabene: Ucraina: controstoria del conflitto: oltre i miti occidentali                    SAGGI
Meltemi 2023                                                                                                                                     

Non  accade  solo  in  Russia:  la  propaganda  è  sempre  stata  uno  strumento
potente e largamente utilizzato in tempi di guerra. In Italia abbiamo assistito a
una  comunicazione  sul  conflitto  ucraino  viziata  da  fake  news  e  ricca  di
omissioni volontarie. Le voci considerate non conformi sono state inserite in
liste di proscrizione e accusate di intelligenza col nemico. I nostri media hanno
persino avviato una sorta di “caccia al putiniano”, silenziando ogni complessità
e  gettando  un’ombra  sulla  nostra  democrazia,  che  talvolta  sembra  aver
scordato  la  propria  natura  dialettica  e  critica.  Secondo  la  narrazione
dominante, saremmo davanti a uno scontro tra civiltà e barbarie:  la  stessa
convinzione dogmatica che nei primi anni Duemila ha già portato l’Occidente
in  rovinose  guerre  in  tutto  il  pianeta.  Attingendo  da  fonti  autorevoli  e
indipendenti,  Benedetta  Sabene  decostruisce  i  grandi  miti  occidentali



sull’Ucraina e sul conflitto e mette in luce i fatti che un dibattito pubblico a
senso unico ha tenuto nascosti, su tutti: il condizionamento euroatlantico sulla
politica  di  Kiev,  soprattutto  durante  e  dopo  la  Rivoluzione  arancione;  il
preoccupante  dilagare  del  neonazismo  nella  società  e  nelle  istituzioni  del
paese; le violazioni della libertà di informazione e dei diritti umani, che minano
alle fondamenta la democrazia ucraina.                             VS   947.7086     SAB B

Joyce Carol Oates: Storie americane                                                                                ROMANZI
Il saggiatore, 2023 ; traduzione di Lucia Fochi e Isabella Zani                                                   

 «Tutti gli scrittori sono viaggiatori del tempo per i quali nessun tempo è solo
“presente” o “passato”. Queste storie degli anni sessanta e settanta rimangono
tanto care al mio cuore da costituire non solo una parte della mia carriera di
scrittrice, ma anche molta della mia identità privata di persona. » In “Storie
americane” Oates descrive il  male,  assieme fisico e sospeso,  inafferrabile  e
senza via d’uscita, effimero e onnipresente, della società occidentale. Un male
contro cui non si può reagire, come avviene per Connie, un’adolescente che si
consegna a un teppista apparso alla sua porta per salvare la propria famiglia.
Un male che paralizza,  spiazza,  sradica,  come nel caso di  suor Irene, la cui
incrollabile fede verrà minata dall’incontro con uno studente schizofrenico. Un
male che punisce colpe che sono tali esclusivamente per gli altri, come quella
di Helen agli  occhi del padre. Un male morboso e inquietante come quello
nascosto nel lutto che lega in modo inestricabile Moira e Beatrice. Un male
che crea conflitti e distanze tra mariti e mogli, padri e amanti, bianchi e neri,
pazzi e «normali»; che scava vuoti colmabili unicamente con la violenza o il
desiderio. Un male che può essere narrato ma non giudicato, raccontato in
ogni  sua espressione ma – come sembra dirci  Joyce Carol  Oates in  queste
pagine  –  solo  entrandovi  dentro,  solo  lasciandosene  avvolgere,  chiudendo
dietro di noi la porta per abbandonarci interamente al buio.         N OATES STO

Francesca Albanese: J'accuse : gli attacchi del 7 ottobre, Hamas, il terrorismo, Israele, 
l'apartheid in Palestina e la guerra                                                                                  SAGGI    
Fuoriscena, 2023                                                                                                                                

Questo J’Accuse, che raccoglie la testimonianza della Relatrice speciale Onu sui
territori palestinesi occupati da Israele dal 1967. Questo libro non nasce come
un instant book. Prima degli attacchi del 7 ottobre 2023 – in un momento in
cui l’attenzione mediatica sulla situazione in Israele e nei territori palestinesi
occupati  era  prossima  allo  zero  –  J’Accuse  voleva  essere  anzitutto  uno
strumento  per  comunicare  ai  lettori  l’urgenza  di  un  tema che  non  poteva
essere ignorato. Attraverso il prezioso lavoro svolto da Francesca Albanese e
confluito  in  tre  Rapporti  internazionali  –  presentati  rispettivamente
nell’ottobre 2022, nel luglio e nell’ottobre 2023 – era possibile documentare in
maniera  incontestabile  l’affermarsi  di  una  condizione  di  apartheid  e  di
un’occupazione  neocoloniale  con  migliaia  di  vittime.  Questo  fatto  doveva
essere  portato  all’attenzione  del  grande  pubblico.  Dopo  il  brutale  e



intollerabile  attacco  di  Hamas,  e  dopo  la  guerra  conseguente  su  Gaza,
l’attenzione mediatica su Israele e Palestina è diventata massima, eppure resta
impantanata  in  contrapposizioni  fuorvianti  (se  critichi  Israele  stai  con  i
terroristi; se porti l’attenzione sull’occupazione stai giustificando Hamas…), che
impediscono la comprensione di una storia che non comincia il 7 ottobre.

 VS   956.94       ALB F

Roberto Ciccarelli: L'odio dei poveri                                                                                       SAGGI
Ponte alle Grazie, 2023                                                           

Una  rigorosa  inchiesta  politico-filosofica  sul  welfare.  Che  cos'è  l'«odio  dei
poveri» che dà il titolo a questo libro? È l'odio verso i poveri o il loro odio verso
chi li definisce tali, confermandone e approfondendone la subalternità? L'odio
dei poveri si rivela non un semplice saggio su quello che un tempo si sarebbe
chiamato  «odio  di  classe»,  ma una disamina  acuta  e  originale  dei  conflitti
sociali  e  di  potere  che  indirizzano  il  nostro  linguaggio:  termini  taglienti  e
spesso  di  difficile  comprensione  come  «occupabili»,  «inclusione  attiva»,
«reddito  di  cittadinanza»,  «povertà  assoluta»  e  «relativa»  e  soprattutto  il
bicefalo «workfare» – la versione impoverita del welfare – rappresentano in
Occidente l'arma più astuta usata dal sistema per governare la precarietà delle
vite. In un momento in cui lo slittamento a destra dell'assetto politico sembra
non aver fine (e in Italia il governo Meloni svela il suo lato più inquietante e
punitivo ai  danni  dei poveri),  Roberto Ciccarelli  decostruisce un importante
pezzo di storia e di microfisica del potere attuale, fornendo nuovi strumenti
all'opposizione politica.                                                                VS   362.5        CIC R

Paola Caridi: Hamas: dalla resistenza al regime                                                                  SAGGI
Feltrinelli, 2023                                                           

Dalla fondazione agli attentati del 7 ottobre. Cosa si nasconde dietro il mistero
Hamas? Perché ha guadagnato tanto consenso nella società palestinese? Nei
suoi quarant’anni di esistenza, Hamas è passata attraverso il terrorismo e gli
attentati  suicidi,  ha  sfidato  l’autorità  di  Yasser  Arafat,  è  sopravvissuta
all’eliminazione fisica di gran parte dei suoi dirigenti. Nel 2006 è arrivata al
governo dell’Anp, democraticamente eletta dalla maggioranza dei palestinesi,
ed è ritornata subito dopo in clandestinità, a seguito dell’embargo deciso da
Israele e da una parte della comunità internazionale, Unione Europea e Stati
Uniti in testa. Da allora, dal 2007, si tende a identificare Hamas con Gaza, lo
spazio  sul  quale  il  movimento  islamista  esercita  il  monopolio  del  potere,
dimenticandone la storia complessa che va oltre la Striscia. Cosa si nasconde
dietro il mistero Hamas? Perché un movimento islamista ha guadagnato così
tanto consenso all’interno di una società ritenuta tendenzialmente laica come
quella palestinese? Paola Caridi scrive la storia di Hamas usando fonti a metà
tra  la  cronaca  e  l’archivio.  Fa  vedere  i  luoghi  e  fa  parlare  i  protagonisti,  i
militanti, uomini e donne.                                                        VS   956.94       CAR P



Carlo Lucarelli, Massimo Picozzi:  Nero come il terrore : storia dell'omicidio nel Medioevo    
Solferino, 2023                                                                                                               SAGGI   

Quasi  mille  anni:  dal  476  d.C.  fino  al  1492.  Un’epoca  vissuta  nel  terrore
dell’Apocalisse e nel flagello della peste, un tempo punteggiato da crimini neri
di  potere, avidità e vendetta. Difficile tracciare un confine tra le storie e le
leggende, in un periodo storico di cui tanto è andato perduto: da Riccardo III, il
re  gobbo  cantato  da  Shakespeare  e  morto  in  battaglia,  a  Giovanna  d’Arco
uccisa sul rogo, e dalla congiura dei Pazzi, i potentissimi banchieri fiorentini,
agli avventurosi viaggi di Cola di Rienzo inviato presso il Papa ad Avignone, in
queste  vicende  si  intrecciano  realtà  politica,  ispirazione  divina,  intrigo.
Entriamo nella vera storia di un protagonista dell’immaginario universale come
Vlad Tepes di Valacchia, il «figlio del Diavolo», il regnante che ispirò Dracula,
ma viaggiamo anche nell’Irlanda del Trecento dove Alice Kyteler, figlia di un
ricco mercante affascinata dagli antichi riti celtici – e forse uxoricida – finisce
nel mirino della caccia alle streghe. Seguiamo l’ascesa dell’ambiziosa regina
Brunilde e la sua orrenda fine e ci inoltriamo nella sinistra rocca di Alamut, da
cui partono le missioni della setta degli Assassini.               VS   364.152      LUC C

Louise Penny:  Tracce dal passato                                                                              ROMANZI
Einaudi, 2023;  traduzione di Letizia Sacchini                                    

 La primavera è arrivata a Three Pines con la sua vitalità e le sue promesse. Ma
insieme a essa, nel tranquillo villaggio tra i boschi, compaiono due estranei dal
passato  doloroso,  e  una  lettera  che  racconta  un  oscuro,  antico  segreto.  A
Three Pines l’inizio della bella stagione è un’occasione per celebrare la vita. E
mentre il piccolo paese canadese si prepara a godersi un momento di festa,
Armand Gamache e Jean-Guy Beauvoir sono allertati dalla comparsa di due
ragazzi, fratello e sorella, la cui madre era stata uccisa brutalmente molti anni
prima. Inoltre, una lettera vergata con mano tremante conduce gli abitanti di
Three Pines  a  un tesoro nascosto:  sopra a  una libreria  viene scoperta  una
stanza segreta, murata da decenni, che custodisce una collezione di antichità e
curiosità senza uguali. Ben presto, però, Gamache capisce che non si tratta di
una semplice raccolta di strani oggetti, e che nulla vi si trova per caso. Quello
che ha davanti è un messaggio. E una minaccia, che sarà suo dovere provare a
sventare.                                                                                                N    PENNY TRA

Michel Pastoureau: L'orso : storia di un re decaduto                                                 SAGGI  
Mondadori 2023 ; traduzione di Chiara Bongiovanni Bertini                                    

In  Europa,  il  re  degli  animali  è  stato  a  lungo  l'orso:  ammirato,  venerato,
considerato come un progenitore o un antenato dell'uomo. Non per nulla la
prima statua modellata – la statua di Montespan, risalente a 15-20.000 anni fa
– raffigura un orso! Ancora in  età carolingia,  in  gran parte dell'Europa non
mediterranea, l'orso era visto come una figura divina, un dio ancestrale il cui
culto rimaneva ben radicato. La Chiesa doveva dichiarargli guerra, combatterlo



con tutti i mezzi. E ciò fece, finendo per identificarlo con il diavolo tout court .
Oltre  i  confini  del  Medioevo  che  con  tanta  determinazione  l'aveva
detronizzato, ormai privato di ogni prestigio, l'orso era divenuto una bestia da
circo, umiliato e ridicolizzato. Eppure continuava a occupare un posto di primo
piano nell'immaginario occidentale. A poco a poco, riapparve come oggetto di
sogni e fantasia, fino a prendersi la sua rivincita nel Novecento, quando si è
trasformato in un vero e proprio feticcio: l'orsacchiotto di peluche. Il grandioso
animale è tornato a essere quello di decine di migliaia di anni fa: un compagno
dell'uomo, un suo nume tutelare.                                        VS   398.369      PAS M

Yanis Varoufakis: Tecnofeudalesimo : cosa ha ucciso il capitalismo                                SAGGI 
La nave di Teseo, 2023; traduzione di Salvatore Serù                                           

Che fine ha fatto il capitalismo? Quasi nessuno se n’è accorto, ma il sistema
economico che per secoli è stato dominante non c’è più, sostituito da qualcosa
di ben peggiore.  Forse eravamo troppo distratti dalla pandemia, dalle varie
crisi finanziarie, o da tutti quei teneri e simpatici gattini su TikTok; un nuovo
sistema economico ha preso il controllo della nostra società, Yanis Varoufakis
l’ha ribattezzato “tecnofeudalesimo”. Da vent’anni, ormai, le basi sulle quali è
stato  costruito  il  capitalismo  –  il  profitto  e  il  mercato  –  non  sono  più
fondamentali: il  capitale tradizionale non è più al comando, ma è diventato
vassallo di una nuova classe di padroni feudali, i proprietari del capitale cloud,
ossia le Big Tech, che prima hanno privatizzato internet e poi hanno esteso
sempre più il  loro controllo sulle  nostre vite e sulle  leve economiche della
nostra società. Partendo da storie della mitologia greca o dalla cultura pop, da
Omero a Mad Men, l’autore indaga e spiega le cause di questa trasformazione
radicale  e  terribile,  e  l’importanza  che  ha  comprendere  la  reale  natura  di
questo nuovo sistema per capire il presente in cui viviamo.  VS   330.9    VAR Y

bell hooks: La volontà di cambiare : mascolinità e amore                                               SAGGI 
Il saggiatore, 2022;  traduzione di Bruna Tortorella                                          

Tutti hanno bisogno di amare e di essere amati, anche gli uomini. È questa la
verità essenziale che anima "La volontà di cambiare", il libro a cui bell hooks ha
affidato le  sue riflessioni  sulla  mascolinità tossica,  sull'inclinazione maschile
alla  violenza  e  all'assenza  di  emozioni,  ma  soprattutto  sulla  rivoluzione
affettiva necessaria per immaginare una società nuova, in cui nessuno debba
più avere paura del  proprio universo sentimentale.  Cresciuti in una società
patriarcale, in cui resta fondamentale gestire e preservare il mito della forza,
gli uomini hanno imparato a fabbricare meccanismi di difesa per resistere alla
pressione  emotiva  che  viene  esercitata  sulle  loro  coscienze.  Sono  spinti  a
indossare maschere sempre più convincenti per evitare di esprimere ciò che
sentono davvero e rivelare così la loro incapacità di gestire relazioni profonde
e aperte. Sono maschere di rabbia e violenza, con cui compiono i delitti che
colpiscono migliaia di vittime ogni giorno. Ma con una disposizione positiva al



cambiamento,  una  rivoluzione  delle  coscienze  non  è  più  un'irraggiungibile
utopia, diventa anzi un'indispensabile visione per abitare un futuro diverso.

  VS   305.31       HOO B

bell hooks: Comunione : la ricerca femminile dell'amore                                                SAGGI 
Il saggiatore, 2023;  traduzione di Maria Nadotti                                         

È  stato  un  amore  inespresso,  costretto,  sottomesso:  nel  corso  dei  secoli
l’amore declinato al femminile è stato una mistificazione, un sentimento che
ha alimentato le strutture su cui si regge la società patriarcale. Nelle pagine di
“Comunione”, bell hooks ne indaga la natura e invita ogni donna a rivendicare
con coraggio la ricerca di un nuovo tipo di amore come il viaggio eroico che
bisogna scegliere per sentirsi veramente libere. La vita intima di ogni donna,
scrive l'autrice, comincia dal sé. Per amare è necessario amarsi,  accettare il
proprio corpo e la propria anima così come sono, senza cercare di cambiarli,
senza lasciare spazio ad alcun tipo di condizionamento esterno. Secondo bell
hooks  il  femminismo,  nella  sua  ricerca  dell’uguaglianza  dei  generi,  ha
tralasciato l'amore. La piena libertà per una donna arriva solo quando si rende
conto del valore privato e pubblico dell'amare senza aspettare conferme da
parte di nessuno.                                                                    VS   306.7082     HOO B

Fuori dall'incubo : violenza sulle donne: cinque storie autobiografiche                         SAGGI  
Pendragon, 2022; a cura di SOS Donna Bologna                                        

L'associazione SOS Donna è nata a Bologna nel 1989, come "Linea telefonica
contro  la  violenza";  da  allora,  le  sue  attività  si  sono  ampliate  fino  a
comprendere  un  grande  impegno  nella  divulgazione  e  prevenzione  del
fenomeno della  violenza di  genere.  Di  particolare  importanza è  l'attività  di
supporto psicologico che accompagna le donne nel percorso di  uscita dalla
situazione  violenta,  aiutandole  in  quella  che  spesso  è  una  completa
ricostruzione  personale  e  sociale.  Il  lavoro  psicologico  viene  affrontato  sia
individualmente  sia  insieme  ad  altre  persone  che  vengono  da  esperienze
simili:  nell'ambito di  uno di questi gruppi,  è nato nel 2018 il  laboratorio di
scrittura di sé da cui sono tratte le storie di questo libro. Cinque racconti di vita
di donne molto diverse tra loro per formazione, vissuto ed estrazione sociale,
raccolti da una counselor esperta in scritture autobiografiche e commentati da
una psicologa che cerca di chiarire anche le radici socioculturali della violenza
di genere.                                                                                        VS   362.83       FUO

Serena Dandini: La vendetta delle muse                                                                          SAGGI 
Harper Collins, 2023                                       



Una legittima vendetta di donne straordinarie, che popolano queste pagine
con le loro storie, a volte esaltanti, a volte commoventi, capaci di suscitare
indignazione o di ispirare i sentimenti più nobili, ma soprattutto di emozionare.
“Volevo essere Marianne Faithfull”. Questo era il desiderio di Serena Dandini
adolescente, mentre, in una grigia aula scolastica, sognava di vivere le gesta
trasgressive di quella che aveva eletto come sua musa personale. Perché, da
sempre,  le  muse  sono  necessarie.  Ma  se  agli  albori  della  civiltà  i  poeti
invocavano dee per farsi ispirare, con il passare del tempo il ruolo di musa è
stato affidato a delle mortali. Amate, volute, abbandonate, idolatrate, ritratte
in  tele  magnifiche,  cantate  in  versi  indimenticabili,  ma  sempre  come  –
meravigliosi – oggetti, di cui si poteva trascurare serenamente la dimensione
umana. Invece erano donne in carne e ossa, con sogni, passioni,  pulsioni e
vita, tanta vita.                                                                            VS   920.72       DAN S

Lorenzo Kamel: Terra contesa: Israele, Palestina e il peso della storia                           SAGGI
Carocci, 2022                                     

 Il volume fa luce sulle origini più profonde di una disputa iniziata molto prima
del  1947,  l’anno della partizione della  Palestina da parte  dell’ONU. Il  ruolo
delle religioni, lo sviluppo e la cristallizzazione delle identità, il possesso della
terra, le strategie delle grandi potenze e quelle dei paesi arabi, l’antisemitismo
e le  discriminazioni,  le  prospettive dal  basso degli  abitanti che da oltre  un
secolo si  contendono pochi  chilometri  quadrati:  ognuno di  questi tasselli  è
parte di un mosaico in cui spiccano le cicatrici della storia e vengono meno le
verità  assolute  proprie  di  larga  parte  delle  narrazioni  correnti.  Avere  il
controllo di questi luoghi millenari significa interpretarne il passato.  

                                                                       VS   956.94       KAM L

Claudio Vercelli: Israele : una storia dello Stato                                                             SAGGI  
Giuntina, 2023                                     

Israele suscita passioni e identificazioni, simpatie ma anche rifiuti e dinieghi.
Della  sua  storia,  in  Italia,  si  sa  ben  poco.  Ancor  meno  sono  conosciute  le
ragioni, gli eventi, i fatti che hanno portato alla nascita dello Stato degli ebrei.
Il  libro  intende  indagare  sui  fatti,  sui  personaggi,  sulle  storie  che  hanno
generato Israele, fino ad arrivare ai giorni nostri. Non un mero resoconto ma
una  narrazione  viva,  delle  premesse  culturali,  politiche  e  sociali  che  dalla
seconda  metà  del  XIX  secolo  originano  il  pensiero  sionista  e,  in  rapida
successione, l'immigrazione in quelle terre nelle quali, nel 1948, sarebbe nato
il  nuovo  Stato.  Di  cui  viene  poi  raccontata,  nell'intreccio  tra  cronaca  e
memoria,  l'evoluzione  storica,  i  mutamenti  sociali  ed  economici,  le
trasformazioni culturali.                                                          VS   956.9405     VER C

Donatella Di Pietrantonio: L’età fragile                                                                        ROMANZI
Einaudi, 2023                              



Non esiste  un’età  senza paura.  Siamo fragili  sempre,  da genitori  e  da figli,
quando  bisogna  ricostruire  e  quando  non  si  sa  nemmeno  dove  gettare  le
fondamenta. Ma c’è un momento preciso, quando ci buttiamo nel mondo, in
cui siamo esposti e nudi, e il mondo non ci deve ferire. Per questo Lucia, che
una notte di trent’anni fa si è salvata per un caso, adesso scruta con spavento il
silenzio di  sua figlia.  Quella notte al  Dente del  Lupo c’erano tutti. I  pastori
dell’Appennino,  i  proprietari  del  campeggio,  i  cacciatori,  i  carabinieri.  Tutti,
tranne tre ragazze che non c’erano più. Amanda prende per un soffio uno degli
ultimi treni e torna a casa, in quel paese vicino a Pescara da cui era scappata di
corsa.  A  sua  madre  basta  uno sguardo per  capire  che  qualcosa  in  lei  si  è
spento: i primi tempi a Milano aveva le luci della città negli occhi, ora sembra
che desideri soltanto scomparire, si chiude in camera e non parla quasi. Lucia
vorrebbe tenerla  al  riparo da tutto,  anche a costo di  soffocarla,  ma c’è  un
segreto che non può nasconderle. Sotto il Dente del Lupo, su un terreno che
appartiene alla loro famiglia e adesso fa gola agli speculatori edilizi, si vedono
ancora  i  resti  di  un  campeggio  dove  tanti  anni  prima  è  successo  un  fatto
terribile. A volte il tempo decide di tornare indietro: sotto a quella montagna
che Lucia ha sempre cercato di dimenticare, tra i pascoli e i boschi della sua
età fragile, tutti i fili si tendono. Stretta fra il vecchio padre così radicato nella
terra e questa figlia cocciuta, Lucia capisce che c’è una forza che la attraversa.
Forse la nostra unica eredità sono le ferite.                  N  DIPIETRANTONIO  ETA
                      

Paul Auster: Baumgartner                                                                                          ROMANZI 
Einaudi, 2023 ; traduzione di Cristiana Mennella                         

La vita di Seymour Baumgartner è stata definita dall’amore per la moglie Anna.
Ma ora Anna non c’è più e Baumgartner si inoltra nei settant’anni cercando di
convivere con la sua assenza. Dopo un romanzo-mondo come “4321”,  Paul
Auster ritorna con un libro all’apparenza semplice e lineare, proponendo ai
lettori  il  suo personaggio forse più simpatico ed empatico, un uomo che al
termine della vita si interroga sulle cose essenziali, inciampando e andando a
sbattere  come  in  una  vecchia  comica  malinconica.  Professore  di  filosofia,
vedovo  da  dieci  anni,  Seymour  Baumgartner  non  si  è  mai  rassegnato  alla
perdita dell’amata moglie Anna, traduttrice e poetessa, e affronta la vita con
un senso di straniamento e una certa goffaggine. Baumgartner è una persona
affabile e generosa. Possiede la saggezza di chi ha vissuto e sa quanto sono
importanti i rapporti umani, che vanno coltivati con cure continue e una buona
dose di ironia e di umorismo. Passando gran parte del tempo a lavorare nel
suo studio, Baumgartner intreccia una buffa e disperata trama di relazioni con
le persone che si affacciano alla sua porta, finché in un sogno, o visione del
dormiveglia,  incontra Anna, che gli  rivela di  essere bloccata in una terra di
mezzo  tra  il  mondo dei  vivi  e  l’aldilà:  è  l’inguaribile  nostalgia  del  marito  a
impedirle di concludere il suo ultimo viaggio.                                 N AUSTER BAU



Liza Marklund: Perfette sconosciute                                                                          ROMANZI 
Marsilio 2023, traduzione dallo svedese di Laura Cangemi
                         

Inseparabili  durante  l’adolescenza,  quando  insieme  a  Sofia  Hellsten
formavano il  gruppo di  lettura  Circolo  polare,  quattro  donne  si  ritrovano
dopo essersi perse di vista per un tempo lunghissimo. A riunirle è un evento
sconvolgente: in una notte nera come la pece, nella pila del ponte che collega
il  piccolo centro abitato del profondo Nord in cui sono cresciute alle terre
selvagge della base di  sperimentazione americana, subito oltre il  fiume, è
stato ritrovato il corpo mummificato di una ragazza. Potrebbe essere proprio
Sofia, di cui si sono perse le tracce quarant’anni prima? Già allora, la gelosia e
la voglia di lasciarsi alle spalle le proprie radici avevano determinato la fine
della loro amicizia. Le differenze sempre più evidenti e l’isolamento avevano
sbriciolato  lentamente  un’unione  sbocciata  da  un’infanzia  condivisa.  Ma
perché, prima che ognuna prendesse la sua strada, una di loro ha dovuto
morire?                                                                                          N MARKLUND PER

Giuseppina Torregrossa: La Santuzza è una rosa                                                      ROMANZI
Feltrinelli, 2023
            

Viciuzza e Rosalia si  conoscono nei vicoli  di  Palermo eppure, nonostante la
miseria che le circonda, quando scherzano e si confidano si spande attorno a
loro un profumo intenso di rosa. Perché Rosalia non è solo una coetanea di
Viciuzza,  una  ragazzina  povera  quanto  lei,  ma  è  la  Santuzza  che  il  popolo
invoca nel bisogno. Viciuzza non ha una madre che le voglia bene e se sul suo
piatto  arriva  qualche  fava  da  farci  una  purea  è  grazia  ricevuta,  ma  ha  un
candore che le privazioni non possono intaccare e che le vale il soprannome di
“Babbasuna”. L’incontro con santa Rosalia nel 1614 intreccia un’amicizia che
durerà tutta una vita. Intanto il gesuita padre Cascini, ignaro di questo legame
speciale, è impegnato nell’“ideuzza” di dotare santa Rosalia di una genealogia
illustre  che  la  faccia  discendere  da  Carlo  Magno,  per  renderla  accetta  alla
nobiltà e all’alto clero. E scomoda per la sua iconografia nientemeno che il
fiammingo van Dyck. Fra spie vaticane e le ombre della Riforma protestante, è
proprio questo gesuita malandato ma tenace a salvare Viciuzza dalla strada,
con l’aiuto delle  sue impareggiabili  aiutanti,  le  suore Mano destra  e  Mano
sinistra,  e  a  trovarle  sistemazione  presso  la  grande  pittrice  Sofonisba
Anguissola.  Nel 1624, quando sopra Palermo si  abbatte la peste con il  suo
fetore  insopportabile,  di  santi  –  anzi,  di  sante  patrone  –  ce  ne  sono  ben
quattro, ma nessuna sembra godere della fiducia del popolo. Solo la Santuzza
può compiere il miracolo più grande e mettere in salvo la città e i suoi abitanti.

 N TORREGROSSA SAN

Maurizio De Giovanni: Soledad : un dicembre del commissario Ricciardi              ROMANZI 
Einaudi, 2023
            



1939.  L’Italia  si  prepara  a  vivere  l’ultimo  Natale  di  pace,  ma  un  omicidio
squassa il ventre della città. In Europa la guerra è cominciata, eppure da noi
qualcuno si illude ancora che sia possibile tenerla fuori della porta. E poi sta
arrivando la più bella delle feste, quella dove si mangia, si beve, ci si abbraccia,
quella  in  cui  ci  si  scambiano doni  con le  persone  care;  non bisogna avere
pensieri tristi. La solitudine, però, la solitudine vera, è difficile da scacciare.
Puoi essere solo perfino se stai in mezzo alla gente, se hai una famiglia, degli
amici. Soprattutto puoi essere solo se decidono che sei diverso, magari perché
non sai parlare, o perché ami persone del tuo stesso sesso. O perché, dicono,
sei di un’altra razza. Anche Erminia Cascetta era diversa, a modo suo. Aveva
troppa voglia di vivere, perciò l’hanno uccisa. In questo tempo che accelera
verso l’abisso, spetta al commissario Ricciardi e al brigadiere Maione scoprire
chi è stato.                                                                                   N    DEGIOVANNI SOL

Giorgio Scerbanenco: Né sempre né mai                                                                  ROMANZI
La Nave di Teseo, 2023
            

Paolo Ferri è uno sciupafemmine impenitente, e quando il  suo corpo viene
trovato  assassinato  nella  sua  casa  di  Lignano  Sabbiadoro  i  sospetti  vanno
subito ai suoi molti nemici: donne che ha ingannato, sedotto e abbandonato,
uomini a cui ha sottratto le mogli per una notte o poco più. Paolo, dopo una
vita  da  impunito,  ha  pagato  infine  il  prezzo  più  alto.  Ma  molte  cose  non
tornano in una Lignano battuta dal vento in cui tutti i peccati della provincia
sembrano legati a questo omicidio. Le colpe di Paolo si allungano su Marta,
una delle sue conquiste, sull’ex fidanzato di lei  Riccardo, e su Rossella,  una
giovane  diciottenne  che  combatte  con  molti  fantasmi.  Tutti  e  tre  sono
certamente  vittime,  uno  di  loro  è  arrivato  a  commettere  un  omicidio  per
vendetta?                                                                                  N  SCERBANENCO NES

Fabio Volo: Tutto è qui per te                                                                                     ROMANZI
Mondadori, 2023
            

Domani mattina troverai  un'auto sotto casa tua con un biglietto aereo per
raggiungermi a Parigi. Non devi pensare a niente, ho già pensato a tutto io.
Sarà  un  weekend  indimenticabile.  Luca  è  bravissimo  nelle  sorprese,  ha  il
talento di rendere speciale ogni momento, anche le pause pranzo. È un uomo
molto indipendente, però non gli piace stare da solo. Ha una storia importante
alle spalle, finita non ha capito bene come. Esce con una ragazza che ha la
metà dei suoi anni e un po' se ne vergogna, ma lei è come una boccata d'aria
fresca. Sua madre invece dispone di lui come se non fosse mai diventato un
adulto e non perde occasione per farlo sentire sbagliato, in debito. Un giorno,
per caso, incontra Lucia, la sua fidanzata di quando aveva vent'anni. Adesso lei
ha una figlia e si sta separando dal marito. E se provassero a tornare al punto
dove si erano fermati, vedere cosa è rimasto di quei due?             N    VOLO TUT



Chiusura  dal  24  dicembre  all’1  gennaio,  saremo  aperti:  martedì  2  gennaio  e  giovedì  4
gennaio dalle 14 alle 19, mercoledì 3 gennaio e venerdì 5 gennaio dalle 9 alle 14. Da lunedì 8
gennaio si torna all'orario normale. 
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